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TriiaVit'O T n 4 

I V (U «lati ilon'ìlBltni lioltali: 
Anno . . . ; L. 88 

))<u.iitpro • Triuntni ili proiuinivni. 
— Pagan îuti .ttiit)«ip.̂ U — 

Un ntimem tapirilii CantMlml 5. 

SiieilonA' ed AaimlnUtTassloni) 
Via Pnfottun N. S. 

Udine - Anno XIV •• N- 4.3. 
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In Uri» patlia<i, loitn la firma >U1 'gtranta 
liv'.m-.Hvr, ?t*arolo?ÌR, 'Dl̂ 'blaràxlonl a 

Kln^a^amnoU CanL Ì6 
j)o; liuaa. ,^ 

hi iu«>t» ;v ì̂;̂ % , 10 

V»?"i-ìl' 'aiarjtioV pr««iì da avaTanlrc' 

3L r4'.!da ilI'Slitiila, alia tartolariil Bar-
dscto 0 ^raafla I principali tabaotaì. 

Un itumars arrflrala Gant̂ ilmì. I0<. 

Ooato oorre£t« ooa U Poitìh 
."1 J :[ . 7__ 

GLI AVVENllEfFI D'AFHIGA 
LEÌOSTllE FORZE MILITARI. 

Smo ad ora fUroao publiciti Tarii 
quadri Indidantr lo forze iVppriìssimaliiva 
di Olii dispone il generale B'aratieri. 
PnbblièHìartio (%ii' il seguente, che è 
cirapìlato su dati di materaatioa esat­
tezza. Il corpo d'eaeroito mobilitato oon-

UQWllii Sta dunijuo,dj^.^ ^ 
30 batt. di' fiihtonà (nazionali) 
5 > bersaglieri (idem) 

alpini (ideiti) 

18.910 
3,100 

020 
600 

6.000 
800 

4.000 

240 

150 
660 
260 

500 

1 > cacciatori 
6 » ascari (indigeni) 
1 » di milizia mobile (idem) 
Bai.da irregolari armai? (idem) 
9 batt. di montagna p. 50 (nuz.) 1.385 
2 » . » 12 (ind.) 330 
2 » di cannonoiDÌ diii'43'tti^l't." 

pezzi 12 (nazioiiiili) 
1 » di mortai da 9 centìm. 

pezzi 8 (idem) 
3 compagnia gonio (uazion«li) 
2 » ( ' treDoi'(idera) 
1 - battaglione di conducenti, sr-

mati'diisolo revolver (ntie.) 
Baodn irregolari dlaarrnal» (indì­

gene, por Il servizio di pòrta-
l, ri) . ,. 4.000 
Totale'generale uomini 43,lb5, con 

fucili. 34,940,'> e pozzi d'artiglieria di 
vario calibro 82. 

Di qupste troppe sono tuttora in viag­
gio od in attesa di imba'ró» : 

uomini' 
10 batt. di fanteria (nazionali),, 6.510 
2 » beriis\m'(AT^ ' 1.216 
3 » da montagna, pezzi 18 495 
2 compagnie genio (nazionali) 400 
1 • » .' treno (idem) 130 
1 batt. di conducenti (idem) ' 500 
Totale complessivo : uomini 9275, con 

fucili 7750 e peVzi da montagna 18., 
Laonde le truppe, delle quali èlTetti-

ti»IP&eil|glffl'ÌiPl^' 
glieria di vano, calloso e ,5890 uomini, 
per i ' diversi servizi accessori e di 
traBJiorto. 

Se' poi, finalmente, si, aggiungono le 
truppe, che formano .11. presidio di Cas­
sala, c[oè : ' fucili 1200, ìaucie 150,' o 
pezzi ^1 artiglieria 6, ossia uomini 1600,. 
si ti'àuù totale di cicca 45.000 uomini 
con 88 cannoni, vale a dire il, più 
grosso esercito europio^ che abbia mai 
operato in 4(f!4f.;! ' ' r .' ^ 

U finto attacco'degli adòant'i'' 
Rama 18'r— Il Ministerodella'guerra 

oonf^rm% lìljigptoi attacco degli., soidaui 
contrOj|l^^ n^s^rp,posizioni. La ragione 
vera di'tale'tentativo non la'si conosce, 
ma risultéreTibé'' ch^' il jNegtfs, ankiònà 
ave'J'S.tl'inténzio'ne di ritirarsi oppure di 
ripiegare & ' Adua',' diin'acoerebbe dt làt-
tacokré' Adi -'Ugì-i'. In questo caso ' Bari 
tieii dovrebbe ripiegare su Asmara ^e^ 
non lasciare "abVadqonato quel presidiì:^ 
ed evilWi^BElMntéWèlione delle bo'moni-
oazioni'.ltl '•l . • " ' 

Ad ogni modo |i,.jjtjfflg|,ohft oufilfe 
azzardata mo,s?a del .nemici, sarebbe a 
noi più'favorevole, che la loro ritirata. 

I molti fucili HemijPgton che possedono 
gli abissini, sarebbero quelli che adope- I 
rav«IBKg!Ì-HBW?*aSffiWiSOTrVHmffin'' 
neljfjanno 1872. Su queste armi si ve-
doi| | ancora la tiara e'ie armi pootifloie. 

A Uropotitto'jlelln'coafereiiza 
ll-a Qplepl.'^ !pipl:|(ie«;aiio. 
J j j m a ^ S — P A |i|opo9Ìtò delìayoon-

ferliiza ten^f.{|r^ Orlspi'e il capo dello 
• T maggiore, generale Prinierab'o, 

[ ft'e spera cSìb?'sta'^qtt|àttf' Ud prin-
: per la migliore condoàraolla guerra, 

poiSiè sp.et̂ 5\jjPJ ,09rpo di. stato mag-
-'••^^ ^^ ^m\^6 i\, piano ,g6n8rale di 

fé. e 'piSecisare tojjS,oopo,.8e,'no, si 
|io(ffl'o"ilra^fc pericolosa anarchia. 
Baratieri abbia la più ampia li­

di' i^l«ab, ejni^ che il'pijnp .dir 
e le sue- HW-'-gedékif i |au6. 

ates pneparate e fornite, dallo stàt'ò 
Ijjiore generMbK'Jcti." - -'• • •' 

tiri con Tiiola Aimanot e Mnlcopu™, li­
sciando ras Alula e ras MangasoTà'afle' 
prese con noi; anchtt In questo Caio 
non sarà diffloila a Biratìeri l'aVerne 
ragione,' 3. che l'esercito soioano con­
tinui ancora la guèrra contro di noi, 
tantand'o, con movimenti aggiranti; pos­
sibili per le grandi masse di cui dispone, 
di tagliare le retrovie. Allora,la vittoria 

mm<%M umìì àTi-aàiffrs'tfatSgiéa 
di Bafàtieri. , 
• Certo, oell'ultìraa ipotesi, data le forze 
del nemico, nei circoli militari non ai 
fanno pronostici ottimisti, ma non si 
dubiti», ddpo l'arrivo dnglì ultimi rin­
forzi, dolln fortun.» dèlie armi nostre. 

., A r m i 
s o u M u l n i s t r a t o a M e n e l i k 

d a t r a d i t o r i i t a l i a n i . 
Il pubblicista Oreste Corsi invia al 

'Pungolo indipendente di Nàpoli le se-
Ifoenti' notizie sulle armi possedute da 
Idenelilc 
; « Oltre' agli ingenui nostri 'connazio-' 
pali ohe regalarono armi e munizioni 
a Menelik — in quantità non disprege-
yolei— con l'intendimento di farselo 
amico 0 alleato a protetto, vi sono degli 
italiani riunegati, i quali — quando già 
era inevitabile, la guerra tra l'Italia, e 
lo' Srfifea"-^-'n'olir duìiffiroiid,' per'lèfaìne 
ingordigia dì guadagni, di fornire, ai 
nostri né'mioì sessanta mila fucili a re-
Irocarioaì destinati a rompere il petto 
àei ^nostri ,fr.|tj^[li,ohe,.cojnbatt(^no, in in­
t r ica ' . ' " ' " ' " ' ' " ' ' -

« I 60,000 fucili, a retrocarica, fu­
rono comprati in uni fabbrica di Liegi 
da due manigoldi '— nati in Italia —r 
è che erano in trattative con Makonnen, 
quale rappresentante di Menelik. 
, « 'Il relativo carteggio portava nei 
l'oro uffici, per etichetta; Pratica, Ma-
konAen. Le armi sono passate per la 
via di Obok. 
I « Dei due traditori, uno si trova,ora 

ip Abisslnia,, disprezzato dallo ,Bt5Sso 
Ijlen'élik. Hd il premiij che spetta ai 
traditori, . , 
I « L'altro è ,a Romap e, lijtte appena., 

quest'e righe, mettefà o?Hfi,pente tra liji 
e l'|[talià la,maggióre estensione possi­
bile di monti' e di mari. 

» Un'inohiestiii fatta a Liegi condurrà 
alla scoperta dei i|ue principali colpe­
voli, i quali, se anche potranno sfuggire 
alla giustizia punitrioe, avranno, senza 
dubbio, col loro nome consacralo all'in'-
faiaia',' il,più ^r|iude castigo^ elle ai possa 

idare ai traditori della patr ia». 
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'andamento della guerra 

sarà agevolo a 'Baratieri' rloccjijpare 
atiohe nostre poaiziom "di'-IilaftinA'l 
mba Alagli ìì. ohe Menelik si 

Lo scetticismo generato 'dal sistema 
parlamentare duranta'laiaua breve esi­
stenza, e la sfiduciai che/ é in'esSo ri­
posta par l'avvenire, ove non siano ar­
recati pronti 6 radicali riforme, ha de'J 
terminato io questi ultióli tempi una 
forte corrente di avversat'i e di crititei 
e un fiorire di, proposte, di suggerimenti, 
di rimedi. 

Alla già numerosa schiera si è ora 
,agBUalaJ^=?H<«.MnMadaiiiBaKtiiiij.<-.qal. 
'rèffdere'^ii pubblica ragióne ahiune sue 
Idee sulla riforma del regime parla­
mentare; idea ohe se non hanno tutto 
il pregio dell'originalità e possono an­
che sembrare di dubbia efficacia, tut­
tavia dimostrano il giusto concetto del­
l'autore snll .argomento, (Avvocato Rai­
mondo Berlini. Alcune idee sulla ri-
fìrrnà-delìriginie 'parlàm'eniare. To­
rio", Roux e-Fralsati, 1896.) 

Egli, anzitutto, osserva., che, per ri­
solvere la iquestione, occorre autioipa-
,tam,e,ntp stabijire ohe op?a intendaci per 
'libérlàhomoa. ^jA'V^ "^^.J ^ 0\*ih 
oamèTntB'lwsr^^'il "po'̂ ólo il 'qĵ ale disp'òn'e 

•'«,dl'^à^;Vi•vS •seponaò'''le leggi ohe[egli 
^t'Stésiib'^siè'fiiiié'òd_liàflÌ6'erìiAienté''dd-

« ceWa<é|->ch6 dPbidèVgli stesso'di tutte 
i«le quaati.oni: politiche;'e'%hS''"dis'f6iiS 
«,egli stesso' dell'uso d i ' tu t t i i suoi 
« beni. 
^ fieli' £(ttuale momento storico lej cose 
pr'o^ì^dono bM ,diver8amen,te : il cittadino 
ha solo diritto, ove possegga la qualità 
d'elettore, di nominare un fappresen-
taptó,Wl più .4allé volte, sconosciuto, e 

'arquSfe «rig'oifo "affidate le sorti della 
C98A pubblica; perciò. l'eseroifuo imme­

diato 0 diretto della sovranità ii riduce 
por lioittiidiuo 1 bea poca cosa: di qui 
il disinierfaiiraento tanto lamentato, 
ma naturalissimo, ^ova ai tenga conto 
dMlia uman'i natura; dì qui 11 rispeo 
ohiarsi noi governi attuali Jcgli steisi 
mali dei governi assolu^, io cui un.i 
moltitudine è al banfpl|oitij di un de­
spota e d| un'oligarchia^a lui devota; 
primo fra tutti i mali la falsa idea cho 
il popolo si fa del governo, ohe per lui 
dovrebbe essere una pro.7videnzi, e dei 
deputati, che invece Hi essere suoi rap. 
presentanti noli' esercizioSella sovranità, 
debbono essere rappresentanti degli inte­
ressi particolari degli eiettorf. 

Lamenta ()h'o ih Parlijmento si fanno 
troppi atti di ammiuistriizione, per la 
quale occorrono abiliià |ed papenenza, 
e si accorda,con il Sighfele o col Nor- I 
diti nofl'aminettere obella , risoluzione 
di questioni pratiche def momento non' 
trova sede acconcia in un'assemblea nu­
merosa da cui troppo 'sp'èsso escono re­
sponsi inferiori assai a quello che cia­
scun componente, preso individualmente, 
avrebbe dato. 

L^aulqre,volerebbe pe^oi'' limitare la 
azione dfèi parlamento, |n materia di 
amministrazione, alla' ,aamplice ,sorve­
glianza, e in pan teqi^ó vofrabbe raf,-
forzalo il potere,ammiuistrativo col prin­
cipio delU responsabilità effaitiva, o non 
nominale, dell'agente. , 

Esseiido 1' origine della legga riposta 
nella coscienza popolare, giusta gli in­
segnamenti che ri,3dlg9no fino al diritto 
romano, ed il Pa'rlaiuento essendo sol­
tanto r organo destinato, a darl^ veste 
esteriore, il Bertini vorrebbe ohe ogni 
progetto di ifgge fosse dal Parlamento 
sottoposto in antecedenza nW approva-
zione del popolo, n^ediante il referendum 
politico, sdita opportunità dei quale si 
dibatta^iOggid) vìvamentéi la lotta fra gli 
studiosi del diritto pubblico. 

Sirebbe ' però n'eoeaaa|ria a, qui}^t^ pro­
posito una riforma elettorale, par ren­
dere Il voto esatta espre^ione della pub­
blio^ opiuione. 

Perciò l'autore, propone di divedere 
il col'jlo.elettorale m quattro categorie 
0 classi,' secondo che le occupazioni de-
s^KHmm/'Bi^\egmm-/oxx9,fisiGai «• j 
biltlà, arte o scienza. Ispirandosi a.qii^ji 
sti criteri, egliipoqe nella prima cate­
goria «perai,j^man^vali, (ap.obMii, dome­
stici, neg07,iaiìt,i| al .minuto vk» dispon­
gano^ di piccolo capitale i nella seconda 
fabbri, falegnami, .muratori, affittamoli; 
nella terza meccanici, macchinisti, oro-
9oi, maestri elementari ; nella quarta i 
professionisti, i ban<ihieri,. ecc. Coloro 
ohe vivono del do,loe far mente sareb­
bero inclusi'in, quella categoria a cui 
un esame' sulla' Ipro cultura, li riterrebbe 
idonei ; accordando poi II voto plurimo 
alle categoria meno numerose, se ne 
equilibrerebbero le forze. 

All'asteusioije î porrebbe rimedio me. 
diante ,il voto obbligatorio, -essendo do­
vere per il cittadino di partecipare alla 
cosa pubblica con il voto, nel raodo.stesso 
che vi qo;ioorre ,col servizio. militare o 
con il pagamento dei tributi, i. 

_ 'Vorrebbe infine che fossero aleggi 
bili a rappresentanti della nazione sol­
tanto coloro che a ciò fossero ritenuti 
capaci per,.educazione, studi e coltura, 
e se ne forinassero .categorie analoga­
mente a quapto si fai per i senatori; il 
legislatore non dovrebbe occupare al-

'oun'altra,carica pubblica,.ad il ministro 

1nominato senatore, non potrebbe più 
tornare a far parte del Gabinetto. 

Questa sono le principali idee uvpUo 

del b^stiame, e alle stesse indizioni e-
oonomlohe di quei piesì. M-ino l^ Fran­
cia, ove l'aumento della popolazione è 
quasi lusiguillcante, tutti gli altri Sttti 
europei ftrosontano un continuo aumento 
della nascite. Di pari passo, nel mag­
gior numero di questi St'iii, non va, 
però, il miglioramento delle oondizìodi 
finanziarle. La disoccupazione dei la­
voratori, che un tempo rappresaittava 
un fenomeno transitorio, o meglio, ohe 
era coma una orisi passeggèra, ohe 
provvedlmintì dovutf allo Sf^to o all'i­
niziativa dei Sovrani raunifloonti, face­
vano .cessare, è divenuto ora un male 
pormànonte, oh", anèi, aooeniia ad ac­
crescere. L'emigrazione' non è più la 
valvola'di stogo suffibìentB a dira'laì'a il 
soverchio dallo popolazioni 1 tanto più 
In quanto ohe' dai paesi in cui il s.ivor-
<ihio delia popolazioni europee fino ad 
ora imm'igtava, si respingono senza pietà 
tatti 'coloro che nella nuova patria non 

^°"»ÌI'P»i!AgàÌf 

tar I' ap'provigipnameuto ((elle carni e 
deglj altri ommbatibili In,quelle regioni, 
come l'Austr.alìi fi l'.AmerJca, ove si 
trovaho a buoi) ,tneroato, e, sopratutto, 
di buona qualità, per avere un popolo 
forte e colto non jìasta solamente dargli,, 
una diflfusa e perfetta'latruziOiUjf intel­
lettuale 0, flsiciii''bisogna dargli un nu­
trimento cbp ripari'giorfto, per, giorno 
alia logorazione dal, suo organiamo, pro­
vato dalla quotidiana fatiche. 

1 piroscafi frigori%i, le ferrovia coi 
vagoni-ghiacciaie, hanno reso p.osslbila 
il trasporto a gi;aodis9im,e distanze della 
carne maoallatà q dei prodotti anche 
più facilmente soggetti 4 deperimento : 
una Società ohe volasse . tentare t'Im­
presa che gli inglesi hanno qòndot^o CODJ, 
tanta fortunj^ne cosi grande vant/iggio, 
par le classi povere,avrebbe «enzs dubbio 
anche altrove probabilità dì successo. 

Idall'autore, e delle quali, se può mettersi 
liu dubbio la praticità, alnMtìà^ nell'ìiVéi 
•presente, non si può negare l'altezza e 
|la nobiltà dello scopo cho le ha ispirate. 

Il nutrimento del popolo 
Mentre molto idealmente' ma poco 

Ì
ratioamente il socialista Olovia Hu-
:ues ripete in Francia la proposta di 
otrodurre la distribuzione gratuita dal 
lane al popolo, gli ingleai, gente più 
iratica, pensano a diminuire il preztó 
lolle derrate, della carne; del comma-
tlbili in genera, ricorrendo alla reiliota 
lUstralia, che produce cento volte- più 
ei bisogni di quel continente, il pro-
ema del nutrimento del popolo, in In-

s , , - . , ;«•• ,5miW.. tfttteJg.:qltrft..p»rtiì 
Elelia vecchia iSuropa, va facendoci ,di4 
anno in anno più difficile, per l'aumanto 

'BellaIpopolazione, spropprziont^to — in 
alcuni Stati — alla produzione agricola 

futu? . 
la .queste condizioni il problema della 

nutrizione del pop'ilo va facendosi ognor 
più di •diffl.oila,soluzione, perchè il ditto 
del Nazareno, che di solo pana l'uomo 
no,n, viva, applicato .nel senso puratn'ente 
materiala, contiau«( ad essere una verità 
inoppugnabile. Di fatti in 19 secoli la 
acieoza ha demolito m.ilii pregiudizii, 
ha inventato molta armi, molta polveri, 
molte modioma miracolose, e mezii per 
comunicare a distanze, e per esplorare 
l'infinito del cielo o il mistero delle pro­
fondità oceaniche, iniii/ion ha sooporto 
ancora il mido di oondaiisire il nutrì 
manto a di ridurne il prezzo « propor­
zioni tali da renderlo facilmente aooes-
sibila anche ai più misar'^bili. 

I s)oiaiisti di tutti i paesi, par ren­
dere irresistibile la forza persuasiva dpi 
loro progriunmi del « diritto al lavoro » 
hanno squadernala dinanzi agli occhi 
dolio classi dirigenti, l'altra formola dal 
diritto al pane. Non o'è difatti alcuno 
che possa negare cha seoza'ieccezioni. e 
distinzioni, tutti abbiano diritto al pane; 
ma la formala cozza con la realtà, per­
chè non è possibile immaginare eh» -le 
aspirazioni dai proletariato possano rias. 
suraersi nell'assicurazione del pana quo­
tidiano. È parqiò cha la proposta dal so­
cialista Clovis Hugues non lia probabi­
lità alcuna di essere accolta, perchè non 
risolva cha. io parte iquasi,insignificante 
il problema del nutrimento dal popolo. 

Gli inglesi, hanno dovuto un giorno 
risolvere un terribile queaito, quello dal­
l'improvviso sorgete nella loro isola d'una 

ipopolaaiooe di miserabili, privi di lavoro 
a di. pane, che minacciava nella parti 
viva la potenza della vecchia nazione. 
Essi hanno mandato tutta quella popoj 
laziona nell'Australia, e l'hanno trasfor­
mata in agricola e allevatrice di be.-
stiama. Dopo spssauta o sattant'anni di 
lavoro, l'Australia è stata messa in grado 
di fornire aliai madre patria, .ioarni ge­
lila, burro, pollapae,'selvaggina, frutti, 
cereali, uova,,eoo,,'Tutti questi generi,' 
fino adi ora molto oaii, vengono posti in 
vendita,a prez.ai baississimi, e il popolo, 

'ohe fino a poco tempo fa ara costretto 
a pdSti inoltp frugali, può finalmente 
avara un cibo sano e nutriente, perchè 

',a prezzo corriapond^nte alle sue condì-
zionii finanziarie. Gli inglesi, che hanno, 
compresa la naoessità di mantenere ferti 
a svaglia la classi lavoratrici sulle quali 
principalmente si basa la ricchezza eco 
.nemica della nazione, hanno favorito, e 
favoriranno ancor magsiormentei con 
provvedimenti legislativi di prossima ap­
plicazione, i' importazione dall'Australia 
dei generi alimentari sopra citati. Ad 
una Società di navigazione, la QulfLine, 
sono state accord-ita facilitazioni speciali 
per rendere bassissimi i noli par quella 
marci ; i dazi doganali per quelle prove­
nienza furono, ridotti consideravoimante 
di fronte a quelli che colpiscono gli stessi 
prodotti di altra provenienza. 

I socialisti, di fronte a questi prov­
vedimenti, che rispondono in parte alle 
loro giusta domanle, ohe al pAPOlo sia 
data la possibilità di'prooufàrlPfili'nil' 
trimento sano e a buon mercato, sono 
disarmati. E taluni di quelli di Francia, 
si domandano perchè non si faccia la 
alessa cosa' dal loro governo. ' 

In' genorhle,' quésta idea dagli inglesi, 
'che ha anche il merito di non pras'an-
tarsi come un provvedimento governa­
tivo, ma bensì coma una qualunque 

«pacuiaziona privata, ha trovato dovun­
que ammiratori. E riteniamo anche nni, 
cha dovunque vivono popolazioni fitta 
di proletari, si dovrebbe pensare a tau-

CALEIDOSCOPIO 
Cronaslifl frittlaaa. , g . . 
Febbraio (1397). Il Qcmnas di ;0i|ine 4otw-

uin^ cbo il Friori di S. Qiorgió ncclà fabbci-
wra la Ohtaiil ecl dana'o ebs'litni di nglone 
^al suo Ordina, ' , , . 
' i.l.i iX ' 

Un Munirò «t giorno. 
Io' vi 6<o,rto a godete il raagllv. i>l>o, ^ 4 pos­

sìbile la vita,' ohe à pooa cosa, é a Qoa temoro 
la morte, oho è Dianle. ' '' 

(?ol(a(r»). 

Oogolzionl otiU. , 
' Non' fntOvl*-baelttro d«ì 'otói t ' ' 
• Il glaia^<apeoi>lal'AU<i)^(,Or>, ragcoiitaqiie-
«to caso. Uaa sarta di Berlioo avevi un oaao, 
ohe, alU caresia della padrona, riapoa'ààimtam-
beadole la faî cìa. Uà, giorno ella fa colpita da 
violenta indjiniinazioaa ftU'oaqhio d^tro, Va 
dall'ooalisla: ieatile'ogiii cura. Va da un altro 
ocuIUta; inaUQoeiao miài prima. Tónta Uu'térzo : 
lo stesso. Nou ai capiva-nolla' di qua! saao aìn-
golara,.ribolle a tutta io pedinatore.. Intanto.ili • 
male peggiorava; ancbe ('ojghiOj Bliilitro epi, 
aolpito. Dopo oonsniU, gli oculisti deoijoto l'«- ' 
blazione dell'occbio destro.' Haabhiato,'et trovò 
nell'interno uo lamia. «oUnOcocous, > piooolo 
parassita frâ oBotigsimo nei oane. 11 germe del 
paraaiita era stato oomaotaato dal eagaoUqo. 

X 
'• La alBgo. Monovecbo. ] 
! O G O 
. Spiegaaioae del monoverbo-preoedento. 

VKR9INEL[iE'(v<irgin«H«)' 
t • X • , 
i P a f « n i ( » . ' • • ' • 
\ F» ohiamati-. delti olinel 1375.'' 
* — Ti;» giorni di ooaqagiia parobè non > «vote 

sÀlutatoî  ijaporale. \. 4 \ 
I — Ma 6 mio "parenlB. , 
, — Anche sa toiao vostro padre dovreste ri­

spettarlo l . . . . 
P8nm<J''C Worhici. 

V " " " ' • • • ' ' • 

Sitpoiie di furali monilitU'Eltt^tifìna. Aecaremi 
1 intiuurblillsca, imblinft If-pElk !k pnVtiml 
f^mimraiiti, «lipiìi (oiipi* Fwr'li Cii-uUup. 

VUiiK-VUVff.ViSuiu,Mimosa fiuJie*..Gc«nU 
i-eilj,,(^or 41 Vinigli», Mu|;hciErt,Miii<chÌ{t, Bouquet irtpèrUUeec. 

(Di(|uàedyàdelJudrì) 
N O T E P j Ó B D B L \ O m B ! 3 l 

Elezioni all'Operaia'— Ir\oen'-\ 
dio — Carnovale— Ar.resii.\ 

, Pordenone, ,17 (ebbtilo<. 
(a. guizzi) lari ebbero luogo le. ale-. 

zioni diisei consigiii.-ri dalla<Sociatà| oi. 
peraia, Kiuscirono eletti 1 signori ingn'. 
Damiano Roviglio,. Milani Giuseppa, El­
lero dottor Enej, De Marco 'V'ittorio, 
Maroolini Antonio, 'S^icenzini Bernardo. 
Nessuna lotta, pochi i votanti (166 su 
915). L'i lista riuscita,, può dirai OOQ-
oorilttta fra i vari elamenti,, a contiene 
nomi ohe sono prumassa sicura di una 
(maggior serietà. E' a sperarsi ch^ dal 
Consiglio, ora alquanto rafforzato, m 
,mani una Direzione cha, dir.ò casi, sia . 
all'altezza dai tempi, 0 possa' confortata-
dalia propria autorità,•• aooiogersi alio 
studio ad alla splu,ziona*dei||pon .pochi, 
,ad importanti problemi dai jijaii di-
panda l'avvenire dèlia Società, a che 
cassi l'apatia fino, 'ad ' ora ' dopinfinté, ', 
causati dalla mancanza di oonceUj e-,, 
satti 0 da timóri, jdi crisi |Cha, ,almeno 
pei bari pensanti, 'ridifsaa di molto il 
prestigio dall'istituzioi^e. 

» » 
'Verso le 4 sc.pppiò un iBoendio nella 

casa dei fratelli Virgilio 9 .Luciano To-
oat, sita sulla strada provinciale cha 
mena a Roraigrande. La violenza con 
la quale si minifestò, la mancanza' d'ac­
qua vicina, l'ora già' tarda, fecero si 
ohe ogni soccorso riuscisse vano, ed il 
fabbricato fu dal tutto distrutta a solo 



IL Fa,IULÌ 

î potè salvare un cavallo e un ruota-
bile e impedire che la casa contigua 
fosse invasa dalle fluoiuie. Il dunno, a 
quanto si dice, ascende » 2000 • lire, a 
vuoisi ohe oltre allo stabile, assicurato, 
sinuo state perdute circa 370 lire In 
denaro, e tutti i isobill non assicurati. 
La causa è ignota. 

. # 
» * • 

La festa di benéfloenisa datasi sabato 
alili «Stella» dalla Società degli agenti, 
riuso) abbaètaoKit bMe, più animala aa-
i'ui di (Jiiallà di iabatd acorso u con c-
Biti) economico molto superiore. Nello 
ntfsso lo'tola mollo magra la tóla di 
Ieri. Piana atcaOrdioarta nella sala Co-
lazzi e al < Politeama». Peccato che la 
prima sia stata disturbata dal contegno 
poco prudente e alquanto... libero di 
qualche meàsère che evidentemente su­
biva l'influenza di 'troppo generóse li-
basiobi; e quella di qualche damina di 
costumi non molto severi. Fatto ai è 
chi) Vennero praticati qualche espulsióne • 
e qualche arresto, E gii ohe soìio su 
questo tema Oonvieoé vi dici come io 
seguito a una cullntazlone avvenuta fra 
due signori,, uno del quali forestiere, 
rimasto leggermente ferito a uh dito, 

e uno dèi paese, questi fa arrestato 
pircbè in possesso ' di un coltello col 
quale pars avesse minacciato l'avver­
sario. E' a ritenersi però che l'adoadulo 
più che ad altro si debba imputare allo 
stato non normale del bonlendenti, iO' 
capaci, a voce di ohi li conosce, di atti 
violenti. 

. . • • • . • , • # ' : : • • 

Questa sera seconda e ultima festa 
di Società allo «Quattro Corone», Si prii-
uostica un featoìie. Domani, cosi'aniiua-
cia un; avvisò, grande mascherata con 
carri » còri. Alla sera baili da pàP tatto. 

Mercoledì pasa-ggiata a Rorai e a-
pertura occasionale della nòta osteria; e 
poi la Quaresima boi siiói tnemenlo eie 
sUe campane. , . < 

è . P i e t r o a l iKat., 17 febbraio. 
Per i ferita'Africa-r- Danxe~r 

Nuovo • ufficio' telegrafico -^ 
Varia. ' ... ".•... 

Ieri, par iniziativa del prof. Musoni, 
del cav. GiJminlànC pucavazei del dottor 
Carlo lìrosadola, : coadiuvati dai signori 
Dania Togrig, Lui^i Podreoca ed A. 
Gubana, ai fece una raccolta di offerte 
pei soldati foriU" in Africa. lii/pochis-
simo tempo, a,iprza di,'piccole ablazioni 
che anche i più poveri venivano ad of­
frire spontaneamente, si raocolsarb dalle 
70 alle '80' ilre,' éKe dal prof. Musoni 
verranno versate nelle mani, del Gomi­
tato di Udine. '""•:"';;,' * " ' 

. , . • » , , _ , ,,^ ;„ 
Anche qiil ; a !Clai:h()vàie vfbgòod resi 

tutti gii oudi'i'òhe si mdrita'.'Mércoladì 
u. p., ebbe luopo un elegante festino nelle 
sale superiori d l̂ Oaifè Strazzolinl.-i fe-i 
stino a cui preserOj parta molti fra i 
migliori giovinotti dei :fci9trfl; Pi-
stretto, ed anche,.parecqliii' .egregi 
a rispettaiiiliitsimi' signori, già carichl.di 
allori conquistati nei tempi pascati in 
battaglie,felicemente oombattjte.,Dovrei 
descrivervi i belli costumi delle nostre 
vezzose sigoorine, che per l'occasione 
lacero un vero tour de force o le quali, 
raccolti insieme nella gran sala, forma­
vano un bmtqmt splendido, su cui l'oc­
chio si fermava eoa piacerei ma siccome 
la descrlzidoa : qui sarebbe alquanta <n 
ritardò, credo opportuno di ommétterla 
e ne domando perdono alle damigelle 
avveneuti a simpàtiche. ' Anche ièri a 
sera aopra il Caffè Strazzolini, si suonò 
e si dahzò'̂ tùtta» là "nòtte, m mezìso a 
molta e. grande , allegria della nostra 
gioventù t>elTu, sana a robusta, nella 
quale —'Come"der resto ih tutta la 'po­
polazione! del 'Friuli •— 'perdura sempre 
viva la paisiona pel ballo. 

E questa sarà una festina di quelle 
chic ~ una festina in famiglia, però, in­
tendiamoci bene -^ avi-à luogo nel Cim-
vitto '•annèsso . alla r. ' Scuola normale 
femminile- superiore. E che si divertano 
— anch'esse n'hanno il diritto, acqui­
stato studiando— quella buone e gra­
ziosa fanciulle, che hanno la fortuna di 
essera governata da una Direttrice così 
colta e gentile come la signorina Linda 
Foianesì, della quale, chl̂  la conosce un 
po' da vicino, non riesce mal à dir ab 
bastanza benel , 

• . — . . * . ' • ' . : • • , ? ,• • ' ' 

Il' nostro ufficiò telegrafico, inaugu­
ratosi circa ijnaqaiiidlpina di S'orni ra e 
diretto dai signori; Andrea . ed Attilio 
Mianì,'funziona ottimamente, con sod­
disfazione g»berala "del ' paese. Va 
grazie à| qav. Miani r." Direttore , dalle 
Poeta e dei' Tjiegrafl delibi Provincia, 
Il quale allesollaaitaziohi'fattegli dai no­
stro S. di Sindaco, ha prontamente ri­
spostô  meglio ohe con semplicipromesse, 
coi fatti compiuti. 

• ; . • • • " • • ' • • ' ' 

* * 
Se non tem.essi di tediarvi, vorrei 

parijirvia lungo del nnovo ordinamento, 
dato dall'attuale amministrazione co­

munale, coadiuvata dalla sullndata di­
stintissima fignorina Foiauesi, alla no 
stre scuola «Ivineutari, la qu.ill, coma 
in altra mia vi-dimostrerò, funzionano 
egrflgiàmentej yoi*rel ' parlarvi un-
oors,e:più a lungo dagli affari del """ 
stpq Municipio a dai' nostri padri c«-
Bcritii'tihe soub anlià'ati dalle migliori, 
intensióni di renderti utili al pàèsei il 
quatà moltOjSi HproMètta a ipera da (oro ; 
vorrei dirvi qualche cosa di'più. confi­
denziale ancora circa una carta fac 
cends, del rèsto nota a tutti, che mi 
naocia di diventar grossa, grossa dav 
vero s ma santo 'ohe entrar'»! In nnoampo 
troppo serio, mentre fortunatameme 
siamo ancora in Carnevalai In oritsti-
nìim, quindi, Cioè ai primi di Quaresima, 
res seria», Italo. 

Ci scrivono in data 18 : 
Ieri sera la festina del Convitto è riu­

scita splendidamente. Le alunne, moiie 
delle quali In elegantissimi costumi, o-
seguirono danze, suoni e canti, che fu­
rono lodati assai, Piacque sopra tutta 
In signorina Fulvia Idogani di Taroonio, 
un simpaticissimo Nicolas, ohe ci fere 
sbellicar dalle risa. 

Mille grazie, esimia sigflOriiia Foia-
nesi, del gentile invito fattoci, che ci 
procurò un cosi gradito divertimento : 
invito ohe spariamo Ella vorrà rinno­
varci per molti anni, poiché par mo'ti 
anni ancora vogliamo averla a capo il"! 
nostro Istituto, ch'Ella con tanta î a-
piènza e amore dirige. Italo. 

Gravò disgrazia 0 delitto ? 
Verso le 5 a mezza di lunedi mattina, 
fluito il suo turno di servizio, un came­
riere dal Caffè al «Corso» aTriesta, si 
recò al suo domicilio, in via di R borgo 
n. 4. Trovò il portone dalla Osa aperto, 
ma, non vi face ojso. li buio ara fitto, 
noiidimeao essendo pratico dalla casa 
si avanzò con passo sicuro verso le scale. 
Ma quando alzò il piede par salire il 
primo gradino urtò ooatro un corpo ce­
devole. Arretrò di un paso ed acoese 
uno zolfanello! sulla scala, bocconi, gia­
ceva un uomo d'età avanz'Ua ; da una 
ferita alla testa usciva un filo di san-
guej intorno a lui una larga zona del 
terreno era tinta di sangue. Il came­
riere scosse un po' il vecchio; ma gli 
parve che non desse segno di vita. Al-
iorai un pò' impressionato, usci dalla 
casa e s'Incamminò in cérca di soccorso. 
A dua guardia nelle quali s'imbattè su­
bito, narrò il tatto. Ritornò coii una 
nella casa, mentre l'altra correva al-
riafermeria Traves. : 

Il sigdór Treves accorsa toito sui 
luogo con due infermieri, a iunU' zitutto 
volle constatare se il caduto viveva an­
cora. Difatti il polso batteva ancora, 
lievemente ì però essendo il poveretto 
in preda a forte commozione cerebrale, 
non dava segno di vita. ' 

11 sig. Ti'aves comprendendo che il 
caso ara; grave, a'affrattò a mettere il 
ferito In una vettura, faoeiidoio traspor­
tare all'ospitale. Il vecchio era ferito 
alla tosta ed aveva il'cranio fratturato 
per avere battuto, cadendo, ' contro i 
gradini della scala; e nulla escludeva 
che avesse ripirtato anche qualche le­
sione interna. 

Durante la' mattina, vennero fatta 
indagini per identificare il vecchio, 
il quale è certo Giuseppe Temporini, 
d'anni 64, calibe, orologiaio, da Cividale. 

Appena venato a conoscenza dell'ac­
caduto, un figlioccio del ' Temporini'si 
presentò all'ospedale per chiedere no-' 
tizie sul-suo stato di salute. In quest'oc­
casione narrò di aver saputo ohe il Tem­
porini era stato veduto, fluo a>tarda 
ora, girare, come ' talvolta gli piaceva 
fare, par varie osterie, sicché ad Una 
oort'ora,'dopo le molte tappe fatte,'do­
veva essere ubriaco. Alle 4 auti sarebbe: 
stato veduto in via Riborgo insieme ad 
altri due individui, sconosciuti, coi quali' 
altercava. Da Ciò il giovano desume ohe 
la disgrazia possa essere, non acciden­
tale, e ricostruisce addirittura una soenai 
che il Temporini, basiche in età piut­
tosto aviuzata, essendo ubriaco, non ab 
bla temuto di affrontare i due, e ohe 
questi l'abbiano spioto in quella casa, 
ed ivi l'abbiano bastonato e gettato'a 
terra. 

Questa narrazione gravissima fu presa 
a protocollo e sulla base di essa si 
iniziarono dall'autorità di p. s. nuove 
indagini. 

intanto però lo stato del caduto andò 
durante la giornata sensibilmente peggio ' 
rande. * "̂ ^ 

l a c e n d l p . A Ohious manifestavasi 
il fuoco nei flenjlo della casa colonica 
di Brunetta Giuseppe, e in breve prese 
vaste proporzioni, per lo ohe non tu 
possibile ciiè isolare l'incendio. Il danno 
si fa ascendere a lire. 1100 circa. Il 
fabbricato non era assicurato, a non si 
conoscono la causa che originarono l'in­
cendio. , 

Orarlo E'erruvftirio 
(Vedi avviso In qnart» jiagìii») 

(La Città eJT Comune) 
VE CEHIBUi. 

Quasi lión bastasse la quotldlaDa spa­
rizione da questo all'altro móndo di 
tanti ohe poco prima dividevano, in fa­
miglia il pane con noij o si valevano 
per le vie delia città e ci erano afflici 
0 semplici oonnscentiiqUasi non bastasse 
questo a richiamarci il pensiero sul no­
stro-fine, la Ohieàa, costante nelle sue 
pratiche religiose, insista tuttavia nel 
m-laoconloo rito di spargere le 'céneri 
sulla fronte da'suoi fedéli, avverten­
doli fliu lùgubre accanto, ohe dalla pólve 
uscirono a nella polve ritornerautio. 

'i'eggo ir ministro del culto, òhe dai 
gi'iilini déirallare,attornil)ito da,popolo, 
posi sul'capo di ognuno la Cenere be­
nedetta. 
• A quél simbolo del nostro futuro an-
Dientainento, non rifugge eziandio dal 
partecipara colui cho sta a pochi passi 
dalla toinba. Il pallido colore della ce­
nere si oónfoudo con quello della sua 
canizie, la qualo però, anche nel tripa-
diu del giorno innanzi, era bastante per 
sé- stessa a dargli una non menò serera 
l-ziona. 

Vi partecipa la vecohierella aifraiita 
dagli anni e dal travagli della vita, scon­
tai tata dalla solitudine vedovile, dai fi-
gli immèmori di quanto per lóro ha 
sull'arto I 

.•Vnohe la vergine si accosta all'al­
tare. Intendere parole di morte nòu^p-
pena assaporatoli placare della esistenza, 
è cosa per essa inconcepibile I appuro, 
quella fronte oàiidlda è serena, si lascia 
anch'essa imporre la cenere! 

L'augusta cerlmonii ohe si compie 
uni' primo giorno del digiuno e della 
pinltenza, avvicina riverente anche co­
lili ohe deve meritarci il pape quoti; 
diano col sudore della siia fronte, Bd al­
levare degni cittadini alia patria. 

Vi si avvicina pure colei, le cui ma­
terno virtù devono preparare ottime 
sp sa aia genefsZ'i.ina futura. 

Ogni sesso; ogni atà,ogii condiziona, 
adunque, in questo giorno si assoggetta 
al rito severo. 

Gli aridi ceppi'della'foresta, come i , 
teneri virgulti' del giardino, bruciati 
ohe siano, si dissdvóno in cenér-». Egual,. 
sorte è risorbatà alle vite .cadenti si 
alla più florida giovinézza. Svanito lo j 
spirito vìtinlf, tutto si unnlentijj a que­
sto io dice la CÙiasi, Il quale cosi mor-ij 
tifica la fiera-Ma dalla giovane età,.ohe', 
vorrebbe, sfidare la iiiorte, iraparzialà 1 
con tutti. Pebq. j 

Da Caraerctle a Qmare- ! 
s ima» Al '« Nazionale», da Cecchini 
•ed al « Pomodoro » si ballò con stra­
ordinario entraiti fino a stamane, quàn-' 
tunque il campanone del Duomo avesse 
suonato dalle U e mezza'alla mezza-, 
notte per avvertire che la Quaresima 
stava facendo il suo ingresso: 
, DuraniB tutta la notte vi fu baldoria. 
La osterie ei i Caffè lìjroao fino a tarda 
ora'frequentatissimi. Noè si ebbero a 
deplorare disordini, tranne qualche lieve 
Blteroo successo qua e là causa le co­
piose libazioni; 

Questa mattina èra già sorta l'alba, 
ohe le vie centrali risuonavano àncora' 
di canzoni molto... bacotiicbe, e ohe non 
pochi reduci dai baili-ai''restituivano'à 
casa-descrivendo delle ctirve molto ar­
dite da un marciapiedi all' altro. 

Oggi, favorita da spàndido sole, a-
Vrè luogo la tradizionale passeggiata di 

—• l maiali ' regalati da eior Checoo 
Cecchini furono vinti, 'quello per gir 
uomini col numero 83, e quello- per le 
•dònna' col numero' 293. Il primo ancora 
non venne ritirato ed'il secondo fu vinto 
da certa' Bulfoni Celastina abitante in 
.via Cicogna ii, 80.'Sa' ili vincitore dal 
primo maiale: non si • presenterà a riti­
rarlo entro sabato 23 corr. l'animale 

. verrà passato all' Orfauòtroflo Tomadini. 

A l l ' i s t i t u t o UceelHia njlle sere 
di sabati) a lunedì si sono dati due trat­
tenimenti, con intervento numerosissimo 
di signore e signorine. 

Sabato dalle signorine convittrici ven­
nero recitata con molto, garbo dua com­
medie,- àoàr'in' llogua^ /̂italiàna; il'altra 
in lingua tedesca. 

LiUDodi furono rappresentate una com­
media litaliana ed una francese, e reci­
tato un monologo in lingua italiana. An­
che; questi geniali lavoretti ebbero da 
parte.delle gentili esecutrici una inter­
pretazione intelligente e spigliata. 

Inutile dire ohe tutte le brave signo­
rine, che in questa due sere tennero cosi 
bone il loro posto sui-breve palcosce­
nico dell' Istituto, furono spesso e calo­
rosamente applaudite. 

I l C a r n e v a l e a l l ' I a t i t i i t o R e ­
n a t i . Negli ultimi giorni dello spirEito 
Carnevale, e ieri aera par l'ultima volta, 
alla « Sezione Femnainile » dell'Istituto, 

Renati iuiorvonna u-ia' vara fèlla, di 
signore e sijiiioriiii», pir applaudlral^ODl-
légiili oh-4 r.Hppr-f̂ ii,turila l'̂ ii! Iiiró t-ià-
trino le più graziosa somiitedia. : 

Brave, le piocula artistel brave, : di 
'eudrej' • .,; S'-'-,':-; 

• ("ocho volte si rpuò ;»'Biftiiriire sJjSfgfi 
Istituti, quella 8Jilgliàttóà;»que|gllrìi}i, 
quello spirito sfaVilInìtJeJohedistiiiguiiiiii 
le alunne di questa odii'caudato. ! 

Esse hanno l'arte di saper interessa e 
gli spettatori, non tutti ignari ilellu .-'cen- ; 
esse sanno darci per bane il personag 
gio; e mettono in ciò tutta la loro in. 
telligen*a='e'tutto'f li fuiìlo'̂  dellii iorSr; 
beata olà.- .. - ,. : 'v. :,:.:, '..^ • .;;?'; 

L'amniirabile' dlsiuvoltufà di' quesì'e 
fanoìulla e il loro bel modo'di porger-, 
dimostrano una voha di ?plù quanto io : 
questo Istituto yengii curatai'istruzii-n", 
e coma si cerchi di p(•eparare la aluuiw 
alla vita, senza ipocrisie e'timidità-inop­
portune, dando al loro carattere quet.a 
spontanaitàe.quella franchezza che nel­
l'anime giovani tanto s'ama e s'artimiri. 

Cinsia. 

L'•« i n d u l t o » (iaaB'4>etlnialu 
pubblicato da monsignor Vicario flam -
rale della Diocesi, é quest'anno molto 
largo. 

A tutti è ooucesao,r uso dalle carili 
nell'unica commestione di ,tutti i giorni, 
eccettuati i venerdì ed 1 sabati, nonché 
11 mercoledì delle Tempora, Restano c-
sclusi da questo iùdultó' cinque giorni, 
nei quali-si dovrà far U9'<>''nuì<)adiénfS 
di oitii di; strétto magro éd'òliii. 'A'til 
fine vengono fissati; il mercoledì dalla 
Ceneri, 19 ; febbraio j ir venerdì della; 
Tempora, 88 febbraio j le, vigilia di S; 
Giuseppe e della Annunciazione, 18 a.. 
24 marzo; e IT venerdì santo, 3 aprii . 
'•. fi concesso l'uso delle uova e- dei 
latticinii nella refezione vespertina in 
tutti 1 giorni della Quaresima, i cinque 
eccettuati di stretto magro; a solo olio 
sopra indicati. ; . . . 

C a u à a u n « le rng l i an ien to» 
ch;ì ai annuncia avvaiiUto sulla Ijinea 
tra' Padova e Bologna,,, di è W'inciiò 
quésta mattina il corr'ere di, Bologna. 

C o n t r o l ' a lcool ts t lù iòcrónlc i i . 
1 beoni furono par lungo ,terapq. con­
siderati Come delinquenti, e coma tHli 
rinchiusi in penitenziari. . • 
' Parò èssi non ne uscivano guariti, 
ma colla stessè tendenze, aiìzi pervertiti 
par il contatto con I veri delinquenti. 

Si proporsero senza profitto diyei-se, 
sostanza médloa(neiitose; o sostanze nau-, 
seabondé, ohe, unite alla bevande,ttlQpÓ, 
liche la rendessero disgustose ài'beone-

In'Poìonja, in Ru33la| si ò cercato di 
disgustare l'alóoolista aggiungendo à tutti, 
i suoi'cibi; ed à tutte la bibite dell'olio 
fetido proveniente dalla diatilliiiiioné 
dell'alcool di frumento. Ne Msultayii una 
ebbtezzii ctìntiaua : dopo alcuni'" giorni 
l'individuo óhiodéva insinténtàménté ìjéì• 
l'acqua ma non gli si'dava ascolto per­
sistendo nello stesso trattamento 'sinO: 
ad indurre in lui un disgjusto invinci­
bile: '•••'•'• •;;,.,. 

Questo metodo, assai dubbia nella 
sua efflóac'a, non è scevro di pericoli, 
e per esso si cono osservati anche èsiti 
l e t a l i . • ' " • • • • • • ,'' 

La cura razionale di questi infelici 
ohe costituiscono una cosi grava piaga 
sociale, ohe. pappr^sentano; la.̂ pdadenza 
di un popofù,''nò'ii si p'n'ó effettuare ohe 
io spetnali-stabiiiifliautt,., ...;*.;.•,;< ri-n-

Quivi il veleno deve essere sopresso 
in modo assoluto, e l'individuo cosi iso-' 
lato, ed in un nuovo ambiente, deve es­
sere educato al lavoro ;ed alla ;. ricosti­
tuzione ; morale. I 

Dopo l'astinenza;dalivaleno, il lavoro 
muscolare, è; il fattore, più importante 
nella cura dei beoni j per! esso si con­
tribuisce alla rigenerazione, pslchica;de|j 
l'ammalato. 

li lavoro muscolare deve asiiete ob-

bligatarici, aiioha quando l'ammalato 
non vi sia inai stato abituato, a possibil­
mente all'aria aperta, par avare cosi un 
elemento che potenfemenia e benofléi-" 
mente agisca sul aistaraa nervóso. Il; H-
oambii) materiale si fi posi più. attivi».' 
e si attiva 1'eliminazione'dell'àlcool. 
Favorevolissimi son.ó Jercò'i"labori,a-
g r i c o l i , , . •''' ;,..' ' ' ' : ' . . • ' , ' : ' ; ; • " ' . , ; . ! " ^ : 1 ^ : Ì ' J ' , , . . 

La cura adorale rich'éda ;uno;.ìstmii'b- ' 
profondo dello stato mautalèìdi'-'ogni in­
dividuo, a si care» di mostrare ali'ir*' 
ferino, in ora opportune e per mezzodì 
0ó|f|fenz6,. -oonvarsazieni f»migll|i*), e 
lèttliréfàaatt^ tutijli s'peric.iji :ài éiali 
:«l aftlftV«'.è»pijnéndtBa*;i d a | i | d h | ne 
'sàî éffilrò venuti alla sua discendènza. 
_ fu quésti.soggetti si.d^bbonri io par-

ticolar ,mòdo; "risvegliare !l»i«ihti'raenti 
affettivi, ed il riapatto di sé stesso, . ; -
, Tatto ciò, pome dicemmo.nonisl può-
tìttenere ulte in speciali aàiii, dove l'am- -
malato, secondo; il giudizio di-autorità'; 
competenti, dovrèbbe S'iggiprnara circa 
iin anno. , ",,. , •",..,,'', ." , ', " . 

rVon a v e v a «piccloilli'.'AIfè'órè"" 
9.45 póm. di ieri tu dalia:'feu'à'rdtè di -
aitìi arrestato nall'ttktariitajiutàdài fra-; 
talli Sooccimarro in via Bellònii cei'tii ' 
lioiso Antonio fu Angelo; d'anni 30 f.ir- . 
n-iéialo da Udine, perchè dopo ;àver8', 
giliooato a carte non avava con ohe pa- ' 
gare' lo scotto, coiiaisteatè'in céd tesi ini' 
cinquanta.' '•'; 

li'CBlsteuHia* lii; omaggio di det-'-
tan;i di una bu'toa igiene, ha preso una 
giusta voga Puso delle acque da tàvola. ' 
Fna tutta le acque che; 9i Conoscono 
oggidì, quella ohe ha incontrato le mag* • 
glori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, chiinicameutea battariologica- ' 
mente purissima, costituisce; la bevanda 
igienica Ideale pel gas carbonio; ohe oòn-'i 
tiene, 11 prof, Loreta, la chiamò ila mi« 
gliore delle acque da tavola. ;:'• j 

Lira 18.50ila cassa,stazione; Ndcerà. 
Commissione rivolgersi -S'.'BiStó)-» e-

comp., Milano. -.;' .ni- ; ;. ; 
Il Ferro.-China.vBisleri all'acqua di 

Nocera è la bibitar preferita /par .una 
pura ricostituente. (U) 

ÀlnsraiÉlanienio.VLa. ,faiuiglia>.; 
L'ing; ringrazia vivamente ììitti oalproj; 
òhe;, ; nella ,'iuttuoaa piròosianz^- ..d l̂la;;-
raórté dal suo amato Giovanni ifòilèror 
accó'npagnare la salma, air.ulti,ma;,il.i-; 
mòia e curaroiiij in'questo modo diJe;-
niréil dólqî é .ohe òpprimévà|, ta.tti;i„ 
congiiiiiti.,;,..'', ;' .' ...,', .,, „:,,!..;,) 

li Ile gii I l i 
il-aigfiof-'^tiodWlIcò^'lBÓn;h'à 'trij,',:!.',, 

spórtató i r proprio iiègozió' ;òólpiiiall 'é,,̂ ,J 
commestibili dall'angolo di vii' Oiiyoar;, j* 
opn.viu Lionello, nella casa próprtéi^ ' 
Billia, ' dov''9rà già la tariii-iàrà . AiéssV . 
diritópètto àl'Oàffè'dalla'Nave;.";.,''''':,:; 
: Un lènto 'égli' pòrta,', a'n'ó,'tizi'a'dèlia,', 

numerósa 'Clientela cittadina'éVproyiiii,.; 
piale, sicuro' di' vedérsi cbn'servàitò'_;l'in- ., 
taro-favore di essai ' ' ' ' ' . „ ' , , 

;•' '̂ LATTEEIEl '•='--"-' 
] Provate il Presaine {ành) del dottor 

Byfe;diaBoriinoI .premiato)coni medaglia ìi 
d'oro a lutteile esposizioni deiìmondòj 
pérchè'sapariore'a tutta lé"qaaiità;poste ' 
in "commérpio. (Hastàno l? grammi 'di, 
oàglìp'per' pgqr^ttòlitró, di laiitej.i : ;,:, 
: Un» ̂ fcttigl.ià .Presame,,,del. ,dptt, .Byk,?;, 

(tre quartil.di jitro), : posta, Ji,re .,2. . -..•: , i ;. 
Idem ; colorante-burro e formaggio, id., ; 

•lire',3. '..'.- ';••,. • 7.,-l..',;<;''.,-';''!''-;-' ;.»• 
; Unico dapoaito par ìa .Jfrpvlnpja,. tro-, ; 

vasi,in ;,Udine.presso rElÌ.8yO:Al9asandto, il 
(i*x negoziòiìalagnini,piazza V. E. Udine),; ; 
• ; eagfti d'affltittii^è' iti'via Vilialta ., 
n. 7, composta di'òt^ò stàiizei'o^n.titta,,;' 
scu'ieria; granaio e ri méssa. ' , ' . ' , ' , 

R'vijigarsi. in'via A^uiléia n. 86. ;, ' 

ACQUA NATIJMIE. 

lOSEi 
Buda^e^t 

PURGATIVA DI 

ilANOS 
Xln^lyeHff 

aassaHiS.'wsKesaj-.'.'i*̂ .--;;;...-.....;--. "".;;>• ;' • ' •••"'-
Quest'acqua purgativa gode come mm altra I appoggio del pabbiicó,a 

di distinti medici, il che valse ad ass'curarle il primo posto fra le cotìgeneri. 
" " Idé'm per questo il Prof. Pietro Groooo, di Pisa «non ipì^i ìi.pt?-
ferirla a tutte le altro oongsnori ». 
' Ed \l Prof. Guido Bacoelh, di Roma si esprimei «Viano pjoaa ro-

Igniiarì d^ calati, produce l'effetto desiderato swza, d!stur1p3>. ,. ; 
l\ cav. doti. Ubaldo ffamWw, d«-Rowja. l'ebbe a dichiarare ti^'ua; ri­

medio soTiauo, una vara conquista a beneflòio del molti sofiorentl»;' ; 
Il cav. doti. Fabio Geloni, di Udine la dchiara « d|.p,̂ i|p,9Ìmoj,eff8tto ». 

Usate la massima attenzióne e snll'etiche.tta, 
dev'essere il busto come sopra,,e il. nilo'fac-similè ' 

Deposito, generala per Odine e Provincia presso, i ; signori. 
' 'Ud ine . -P ICO ;*;.,«AV4C1NA',-Udine,, ; 



Dns scioniiro iUoie a Berlo 
Pochi scioperi hanno avuto in tu t t e 

le classi sociali u u ' e o o t a n t o bimpatioa 
quaqto quello della 10,000 e più cuci-
trioi e lavoratr ici « l a casa » di Ber l ino. 

Tu t t a la s tampa, t u t t i i Oiroolì, t u t to 
il K6ich»tag — teozn distinzione di par­
t i t i — hanno proclamata al t» la loro 
solidarietà con le povere soioperaDti, ad 
haoDO pri 'flerto soccorsi, indiooti r imedi , 
elogiati ed incuorat i i promotor i del 
moviniento, ed auapionta In vi t tor ia . 

t e piaghe, ohe si sono a un t r a i lo 
•coper te , lo miserie e le vergogne sociali 
Tenute a gal la , l ' indegno s f ru t tamento 
degli ince t ta tor i di lavoro ohe danoo ad 
eseguire di seconda mano, hanno dolo­
rosamente commosso; anche coloro che 
vegliono pijiBsarela vita t r a gli agi e i 
godiment i , . 

Si calcola che queste lavora t r ic i < in 
c a s a » filino o rd inar iamente da quindici 
a sedici ore a | gioroq m condizioni or­
ribili di alloggio, di luco e di ar ia . 

I loro « laboratori > bisogna a n d a r e 
a ceroa'rli nei sottosuoli, nei r e t robo t ­
tega di a l t r i eserc i t i ; nel luoghi più 
scur i , più fetidi, più umidi, della capitale . 

La> scrofola e la tisi dominano là 
den t ro signore, assoluta ed implaca­
bili 1 B ' inut i le al r iguardo c i t a r e sta­
t i s t i c h e ; basta gua rda r s i a t to rno! . . . . 

U n a buona lavora t r ice olle lavori 
« solo » 12 o r » al g iorno, lo fine della 
se t t imana si t rova ad; ave r guadagna t i 
d a 9, a 13 marobi j una pr inc ip ian te non 
tocca più di 6 marciti per se t t imana. 

Una sentenza d e i - T r i b u n a l e di Com­
mercio gi t ta iinp spi'azzo l i v d o di luce 
sopra il cott imo io casa ' ; il Tr ibunale 
calcolava il « v a l o r e di una c a u s a » , 
nella quale ei disputava di 6 abi t i ' da 
ragazzi nella somma complessiva di Im. 
2 5 , cioè 0 ,25 pf . ,per a b i t o ! 

Molti zìBiohenmeister ( imprend i to r i e 
mezzani) si p rocurano anche dei lauti 
guadagni , pigliando delle apprendiate , a 
cui Caricano i lavori più posanti , e dalle 
quali si fapno paga re il d e n a r o dell ' in-
Begnàmeoto,(/fA»'pe;d), mandandole poi 
a spasso quando il t irocinio è fluito. 

E na tu ra l e ohe quel le povere donne 
reclamino l'abolizione di quel Sistema 
e una-tar i f fa di salar io p iù ' f i s sa e più 
a i t a . 

Molte grandi d i t te h a n n o promesso 
di d a r e d i re t t amente il lavoro, ma la 
c lasse 'dè l le lavoratr ici non h a per ora 
tale organlzzaziona da fare spe ra r e che 
ciò riesca ve ramente efficace; meglio 
sarebbe un provvedimento più radicale, 
la soppressione, cioè, deii ' i i ldustr ia " io 
casa.;*:' 'f^ • , . ' ,"• , 

Que'ati concetti ' furono quelli che i . 
sp i rarono la dltfoussiono del Reicl is tag, 
l ' a l t r o g io rno , , in occasione del l ' i i i te r - , 
p e l l à n ' z a ' d e r d e p u t a t o Hèyl ' al ministro 
Boet t icker c i rca la s i tuazione delle cu­
citrici e l avoran t i della Conftalionsin-
dustrie àitputi alle, leggi o c i rca i 
provvediment i ohe l ' on . minis t ro in ten . 
d e v a . p r e n d e r e p e r p ro t egge re la sa lute 
e la moral i tà delle lavoranti, .s tesse e 
difenderle cont ro lo s t r u t i a m e n t o eser­
c i t a to su di esse med ian te i sistemi in 
v igore . 

Ques ta discussione res te rà memoranda 
negli annali dal R^lchatag come un e-
sempio solenne di concnrdm uliaaiiitaria 
e dì sol idarietà sociale. Ministri e de­
puta t i , conservator i , u l t r amontan i , an­
temi t i , ' l iberal i , ,eoqialÌ3ti, tu t t i furono 
unanimi nello s t igmat izzare i fatti de­
nuncia t i , e nejlà '-buona" vo lon tà di av­
visare ;aì mezzi -per. " porv i ' un effloaoe 
r imedio . .- 'J ' .,-

Un proget to di legge venne tosto 
compilato e proj'Osto dai nazionali li­
berali p e r . e s t e n d e r o l ' app l ica i ionede l le 
disposizioni della Gewerbe-Ordnung, che 
r igua rdano la tu te la delle donne e dei 
bambini nelle fabbriche, anche alle la- : 
vorant j in casa e noi labora tor i di con-, 
fezione', e di biaBOheris. 

Per.' ques ta specie di lavori si do­
manda- inoltre ohe vengano ado t t a t e le 
precauzioni e le ^imitazioni che. la Qe-
werb OrdnMnff prescr ive ' per le fabbii-
che , con la re la t iva sorveglianza. 

Altri domandano la fondazione di la­
bora tor i sotto lo sguardo vigile dello 
S ta to , l ' a l largamento dell 'obbligo di as­
sicurazione, un 'organizzazione più forte 
della classa delle confeetignevises, eoo. 

Oggi gli orgaiJi di t u t t i i .par t i t i con­
s ta tano la profonda ed ott i ina impres­
sione prodotta In t u t t e le classi della 
cittadin.aoza dal la discussione del Roi-
chs tag e dai progett i di legge depositat i . 

I n t a n t o li numero, .delle scioperanti 
cresce ad ogoj oragi'es^se mantengono, 
confortate da(l'appg^jgip';'moi;alB e' nja-
ter ia le ,di t u t t a la popolazione,' un con­
tegno model lo .Frequent i assemblea hanno 
luogo a scopo di p ropaganda , nelle qual i 
vengono_ spiegate le ragioni dello scio­
pero e ì desiderati per cessarlo. 

Insomma una bat tagl ia nobile e no­
bi lmente 'oombal . tu ta dal l avoro . con t ro 
lo s f ru t tamento parassi tar io ; una ba t ­
tag l ia cui tu t t i i buoni augu rano te r -
tat:ii con la v i t tor ia di quello, 

250|M5 lire m nn Mro tagliato ! 
Scrìvono da Haloua che cer to Clau­

dio Fonoher , fabbro ferralo, h a vinto 
col n u m e r o 2 3 2 il g r a n premio di l i r e 
250,000 della lo t ter ia spagnola, la cui 
estrazione ebbe luogo sabato scorso. 

| J S circostanze che accompagnarono 
q tós t a grossa vinci ta , mer i tano di ve­
n i r segnala te . 

Priuoher, ohe abi ta a un qua r to d 'o ra 
da- Baioéi),- efe aoda tó in ci t tà p=r farsi 
fare la ba rba , dovendo assistere allo 
nozze di ttn suo fratel lo. Essendo la 
boiWga pien.i di gen te , il pa r rucch ie re 
incaricò un giovane apprendis ta di oc­
cuparsi delle guanoie e del mento del 
nuovo avventore , la cui apparenza non" 
prómat tava ohe pochi Soldi in"(ioiBp«n|D' 
della b a r 6 a ' f a t t a . 

Il g iovane barb ie re , dopo due colpi 
di i rasoio, portò via al paziente un pez­
zetto di labbro inferiore. 

Il ferito scat tò dal la sedia e asciugan­
dosi il s angue ohe sgorgava copioso, disse 
ohe sa rebbe anda to dal Commissario per 
acdusare il ba rb ie re di t ene re al suo 
servizio dei carnefici di quel genere . 

il barbiere si spaventò di questa mi­
naccia, che , con tu t t a probabili tà, gli 
avrebbe fatto ch iude re bot tega , e disse 
al P o u c h e r che lo avrebbe indennizzato 
con 15 l i re . 

B'oocher rispose ohe sul pat to voleva 
ancora uno dei sei biglietti della lo t ter ia 
spago unla, che vedeva sul tavolino. Cosi 
fu concluso il con t ra t to . 

O r » il Foooher può con t u t t a raRione 
esclamare ohe il suo labbro in ter iore , 
benòhè a lquan ta ' de te r io ra to dal rasoio 
d ' u n guaetameet ier i , vale lire 260,0151 

NOTIZIE E DISPACCI 
BEL MATTINO 

. DK GOHBàTTlHENTO 
favorevole alle nostre armi. 
Massaua 18 — Le cotnuai 

cazioni telegrafiche col corpo 
di operazioae, che erano àtate 
interrotte, furono ristabilite nel 
pomeriggio di.ieri, e per breve 
tempo subirono nuove interru­
zioni. 

Un dispaccio di Èaratieri da 
Saurat in data, 17 reca che ras 
Abot, e ras Ag:oS defezionarono 
con ' parte delle loro bande 
nella notte del 14 ed attacca­
rono il 16 il nostro^ piccolo 
posto al colle Seetta al sud di 
Adigrat e 4i là si diressero al 
passo di Alequa. 

Il capitano Micagatto, da A-
tabei, nostra tappa ad un' ora 
e mezza ad ovest di Alequa, 
mosse ieri, 16, alle ore 10 con 
300 italiani verso Alequa ed 
incontrò il nemico col .quale 
sostenne lUn combattimento, 
temporeggiando in attesa di 
rinforzi. 

Griuoto infatti il maggiore 
Valli col 7° battaglione attaccò 
subito;il colle,'.che fu ripreso 
dopò, yivi'ssimo. combattimento. 

lia nostra linea di tappa è 
assicurata tra Debramò e Mai­
nerai dal; reggimento Stevani. 

I campi nemici sono sempre 
stazionari. 

Lo spirito delle truppe è ele­
vatissimo. 

L'Italia e le questioni orientali. 
Roma i8 — Il Popolo romano 

esamina la situazione nell'E­
stremo Oriente e dice che se 
da una parte=-la .questione per 
la penisola.della Corea, va in­
grossandosi, non sarà improba­
bile forse di trovarsi paranco 
alla vigilia della riapparizione 
della questione egiziana. Av­
venendo un tanto, l'Italia, va 
lendosi della sua libertà e della 
sua efficacia, deve, in un'even­
tuale azione, regolarsi alla stre­
gua dei suoi interessi, e non 

IL F R I U L I 

Insciar.si vincerò troppo facil­
mente, come per il passato, da 
simpatie. 

Italiani Indennizzati dal Brasile. 
Rio Janeiro '18 — Il mini«-

stro d'Italia ha regolato i nu­
merosi reclami interessanti gli 
italiani, versoli pagamento, da 
parte del Brasile,' di forti in­
dennità. 

GorrisM CQ^oierGhls 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 

prezzi pra t iqat i sui nostr i merca t i du­
r a n t e la s e t t imana t r a s c o r s a i -
Uova alla dozzina da L. 0.6» a 0.66 
Burro al CIiìlDg. ila , 1.00 a 2.10 
Palate >l qulntala da „ 7.— a 9. -

C t r n n l . 
Oruiiurco all'JElttol. da li. 11.30 a 13.70 
Frumento • da > IS.IiO » 18.70 
Segai» . il» . 12.80 s IS.— 

V o r n s u l . (fuiri dazio) 
Fieno doll'Alla 

I.a qua), al quitti. da L. S.30 a 6.70 
4.60 a 6 . -n.a 
4.15 a 459 
9.11 n 4 , -
a.85 a 3.80 

da 
Fieno doUa Bassa. 

I,a qua), al guiat. da h. 
U.a . , da „ 
Paglia da lettiera si quint. da „ 

C o i u b u B t l W I l . 
Legna in stanga al Qaint. da L. 1.74 a 1.84 
Ij«gaa tagliato . da . 1.94 a 2.09 
Oarbone forte „ da , 6,10 a 7.10 

M. B, n dazio sul Simo ^ di L. 1 al quInUtle ; 
quello 'sulle legna di t . 0.86 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C n r n e . 
Vitello quarti davanti al Oh. da L, 

di diatro 
L qua!., taglio primo 

seooado 
terso 

prlrao 
•econdo 

ten» 

d n n n t S e 

.. da . 
» da „ 
•I da » 
T> da „ 

» 5» » 
» da » 
» d a » 
» d« » 
• d» , 
n da „ 
» da , 
» da » 
» da n 

8 u t n l . 

1.—a 1.80 
1.40 a 1.80 
1.60 a 1.60 
1.30 a 1.40 
0.— a 1.— 
1.30 a 1.40 
1.—«1.20 
0,80 a 1.30 
0.80 a 1.60 
1 . - a 1.80 
I.10al.'>'i 
1,2 j a 1.60 
1,—a 1.30 
1.2Sal.80 

Tettino approssimalivamaato: 
70 pecore, 45 castrati, 80 agnelli, 8 arieti, 
Andarono veaduti ciicai 30 castrati da tnn-

cello 'da lire 1.15 a 1.20 al Eg. a p . m.; 25 
pecore da macello da lire 0.95 a 1.— al Kg.. 
iB'd'ailèvamanlo a p r o a i di marito i 30 agnelli 
da nMcello da lire 1.06 a 1.10 al Kg. a p. m.; 
10 d'àUéramanto a prezzi di merito; — arieti 
da macello dt lira 0.— a 0 al Kg. a p. m, 4 
d'allevamento a prezzi di merito. 

460 suini d'allevamento, vendnti' oitoa 260 a 
prezzi dì merito, IO da macello, vendati 6 del 
peso di quintale da lire SU a i\ ed oltre il quin­
tale da lire 00 a 01 al qulntalo a peso viro. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di 'Udina — R. i s t i tu tu Tecnico 

' 17 - à -90 1 ore 9.1 or* 15 o r a t i 18 fabb 
ore, 0. 

Bar. tid(. fi IQ 
Altou.U6.lO 
liv* dal mare 768.1 764.5 781.4 783.4 
Umido relat. M7 -16 86 52 
St«to di OÌ«1Q B9r«no Bereno seraao •ereno 
Àeqtmendiifun 
IfaiTdiione 
£(vel. Kilom. 

brloa - M «- brina Àeqtmendiifun 
IfaiTdiione 
£(vel. Kilom. — — — 
Àeqtmendiifun 
IfaiTdiione 
£(vel. Kilom. —, - _ — Term. eentlg. 0.2 B.4 1.4 1.0 

T . m p e r . . n r . | S r - t 4 
Temperata» minima all'aparto '->4.8 
Tempo probabili: 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 19 febbraio 

Ital. 6 «/, M&taati 
• 6no mese . . 

Obbligaxioni Aais EcaleB 5 "/g 

Ferrovia meridionali . . . ex . 
- 8 7( Italiane e i . . . 

Pondiaria Ban*» d'Itali» ^ "/o 
* 4 >/, 

• 5'/y Banflo di Napoli 
PerroTi» Udine-Pontebba . . . 
Pondo Cassa Risp. Milano 6° g 
Prestito Provìnoia di Udine . . 

A » I O I A I 
Banoa d'Italia t . . 

> di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udinoae . . 

Ck)toniflaio Udinese 
• V e n e t o . . . . . . . . ' 

Soeietà Tramvia di Udine . . . 
• Ferr. Mer ìd ionaU. . . . 
• » Mediterranea. . . 

ft'afubi «3 v a i a t a 
Francia . . . . . . . . . ehiqiie 
QermAnia • 
Londra • • • " 
Àoatria Bauoonote . , . • 
Corone " 
Napoleon . . . . . . . . • 

Ghiaaar» Parì^ n eoapona 

XeudenKA calma 

1S06 
ISfebb 19 febb 

91.60 91.60 
91.60 91.60 
96.— 96.— 

3 0 2 . - 302.— 
2 9 4 . - 2 8 4 . -
•138.— 488 •• 
49B.— 4 9 8 , -
4 0 0 . - 4O0.— 
4 7 0 . - 4 8 0 -
512.— Ó13. -
102..- 102.--

7 6 0 . - 764.— 
1 1 6 . - US.— 
1 2 0 . - 120.— 
33.60 SS.50 

1400,- 1400 -
8 8 1 , - 289,— 

60.— 7 0 . -
649.— 6 6 2 -
493.-. 490. -• 

109,80 109,80 
1 8 5 , - 184 90 
37.83 27 .62 -

U4,-:: 
31,90 

83.95 

ANTONIO ANQBLI gerente responsabile 

D'affittare 
al n. a n c h e subito la casa in Giardino 

15, anche per uso di esercizio. 
P e r informazioni r ivolgersi al lo Sta­

bilimento Bard' jsco in giardino. 
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VOLETE uro. GRATIS 
per le occasioni di Nozze, Onomn 
stioi. Compleanni , Promozioni o 
qualsiasi a l t ra aMlunnità Oivila n 
Eeliprinsa, Dom'fSt.oa o Nazìoiinln 

Un Begalo-Sopppesa 
da ofMre 

all ' a m a n t e 
al la s p o s a 
ai g e n i t o r i 
ai p a r e n t i 
ai s i u i t c r i o r l 
egli a m i c i 

provvedetevi segretamente di una loro 
fotogra9a cimetteniìocela in lampo iitila, 
e noi, allo scopo dì meglio diffonderà i 
nealri tnagaifioì lavori, ri fyretao ossolu-
ta^mente ^ i ^ l t l s ni Ingraeilimonto ras-
sómigUantUsimo al naturale (siatama inal­
terabile) ohe forma un quadro 42 X 67 
di valore indisoalibilo. 

Per le «paio d'Imballo, apodiziono, re­
clame e por il passe-pnriout dorato ele-
gantisalmo che ìncornida l'ingraudiolento, 
unire L. &,76 alla fotograSa ebe ritorniamo 
intatta. 

N . EU. — Spedordooi invece L. 13.50 
al avrà la straordinaria dimeesione di 
60 x SO ohe contitoisco no lavoro di 
aaaoluta imponenza. 

Unione Àittstioa Baffaello 
'Via Conlardo, 2 • Genova - Salita Mnltedo, 15 

CON A CAPO 
il oomin, C a r l o S a ^ v U o n o , medino 
di S, M. il Re, ed i siguori ouium. L i U l ^ l 
C i ì l e r l c l a caval ier prof. R i c c a r d o 
T e t l s . o a v a l i e r prof. P . V . D o n a t i , 
oay. dò t t . C a c c l a l u p I , oav. prof. G. 
M a s i l i u i l , oav. d o t t . f ì . Q u l r i c o , in 
congrega , ' t u t t i di ftoma, ed in segui to 
a splendide r i su l t anze o t t e n u t e , h a n n o 
addo t t a lo unan imi tà por 

TIPO UNICO ED iSSOLDTO 
L ' A C Q U A Ol FETAJNIZ 

per la Got ta , Hanolla, Oalcnli, A r t r i t e 
spasmodica o doformauto , reumat i smi 
muscolar i , dispepsie, ditficiìì digestioni e 
c a t a r r i d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d n j ^ i l a d ' a r i ^ e i l t o al i V Congresso 
soientiflooiutarna2tot.Kle Prodot t i ohimifli 
eoo., d i Napol i , set t f lmbrc-ot tnbri ' 1894. 
Conotìssionatin p e r l ' I t a l i a A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tu t to le d roghe r i e e 
farmacie 

Cantina soc ia le di Strà. 
Il so t toscr i t to si f i un Jovoro di av­

via,ire la numerosa sua c l iente la d ' a v e r e 
ricevuto dalla p remia ta Can t ina sociale 
il vino nuovo, qual i tà eccezionale, prezzo 
conveniente e tipo serapie c o s t a n t e . ' 

Servizio a domicilio, recapi to vendi ta 
a fiaschi "Via Manin, 

Saldati Giuseppe 
Rappresentante por Udine 

e Provincia. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHiaUHGO-OENTISTA 

DELLE 8 0 0 0 L E DI VIKNHA 

Assistente pr molli mi iel M . pof. Sretittclcl 
Visite e coEsnltl iaile ore.j alle li. 

C 7 d l 7 t e - V i a del Monto, 12 - l U d i n i f 

tuoi «.'il Ut hit, itf pig, U t i i pi) i\ iO Uni». Illif, 

EF¥QRIVM 
R ì V i S m MEN51LE 
I L L V S T R A M D M T E 
«SS^LETTERRTVRH 
SCIHNZEEVARim 

A&faoitHm. nel (tBona 
Mino 1-, 10.00 I 
•̂ .-meMrft „ n,Bo | 

UH/oflfl Potuta 
Anno ff. 13.00 I 
>t'meat»È „ 7.00 [ 

(^]flr''VyJf 

f»T(TUTO-ITALIANO DASTI. GKAplcMS 

fn Hbi'onatat iuvut-t t.()tt<.iU]iiii.viigU« ftU'Am-
mlnlBtTHzIone dell 'Emporìum « BorffKma 

4 Tord-'f ripe L 
^ inf,illibiin distr«ttori> dei TOi'l, f 
^ SOBCI, TAIJ'IS, - Racoom-oidasi k 
^ parchi'', non puricolosc, per gli uni- 9 

A "nd- duuiesuci iioma la pasta ba- k 
^Sk de3« e iHri prtjpiniti, Voudesi a » 
^ Lira • al pacco presso I' Ufficio W 
A /Vunurmi do) giornate » Il Prinii >, L 

• al pacco presso 1' 
jVnnuriiti do! giornale ^ 11 P*! 

.«ObMio-aziorsì à\ 

màìWi , -,-immi^wi^^., 
lafiolia le «offapan»» 81 acquistano iprc 
{ai««riiini'j.igiornale LA FINANZA 
l»llLAI30-J'oJa7toJ_.!U_Foniilifii-CoMusio(yi 

H«Bta, prtMsts « filar» fella earttllfl 4«l prooM 
abb.̂ ni,lì ìrviRrtdfl •Melai» »»TÌ«« Rd ogni " 
Kacb .j(,ni Mi!,.lo m e paBlce di «ran ' 
AsKo I, 11,- MiiEZioM K n m i 
fclltno, Prtf..rio rfsd'i FVrirfi.lHn, fJofrflMlfl, H. 

M pro9M 

fortnato»-

ÉXGJEL8I0R 

mmil da TAVOLA 
t a Q B R A . d i H A S S A U A 

1 1 / t ti M i n m «trsto. 

tate trtMilUa e 

2 7 0 ore di luce 
tonlJHiiiiliiM a 30 tanJil! 

Il Ama ctiieiii a i. 5 

5 0 0 oro di luce 
conliMiDugtìcaiiliit 

Il ìlipmi tassii is L 8.60 

BDUUaÀBAH'nTA 

SpedUlonl ftancha a Uoml-
duo In tutto 11 negno prorlo 
Inrio lU carlollBa vaglia al 
PrlTllofilcto sublllmeato 

d i VERONA. 

'<aia.^3t"jj*Wim'«9^'t3BwwaiF» «*fwiMW*»t,v tv»- f 

s podiamo direttamento a jirezzo dì fabbrica a ohi oi aommetUti 
toff^ di moda in seta Toaletta dì stagiono Caia diplomata 
• " " - • - Toeletta di moda 

Toeletta porpasaoggio 
Toeletta por rìaggìo 
Toeletta per casa 
Toeletta per hallo 
Toeletta per Bozze 
Toolotta por sooietii 

toffe di modi in lana 
toffe di moda in cotom' 
toffe Mohair e crepons 
toffe vellutate e bloccate 
toffe per abiti da signore 
tojfe per abiti da signori ' 

p e i ? o g n i 
Carapiooario franco -i- Figariiù di jaoda gratU — Poppìa affraucazioao. 

t u ­
ia 1.90 

L a Miglior© t intura del Mondo r iconoaoiuta .per ta le ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla jiremî ta Proftuĵ erJa., 

A N T O N I » l i O N G I B a A , ' ', 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 4822-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
dei capelli e della iiaiba 

. Questa nuova pfaparaziooe, non ossando una dotta solite, tintore, possiedo, tutta 
la facoltà di ridonsi-e ai ctpslli od alla bari)» il loro primitiTo a naturale 'calore. 

Essa ò la p i a r a p i a . i i l n » < i r » p r o u r » * » ' » » clie si conosca, poicliè 
s e u s a i u | H M I t l i > r « altititn la pollo e U titatioliorì.i, iu p«;his,fiaiì giorni fa ot-
tiìuere ai capelli od alla liarba un e a s t ^ g M i » « a a e r a p e r f e t t i . La p iù prefe-
ribilti alla altre pJrohà ooinpo,sta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

Lire DUE la bottlgUa 
Trovasi vendibile presso- l'Officio Annunzi del Giornale IL FRIULI, lidiue, Via 

Prefettura N 8. 

http://Altou.U6.lO


IL F R I U L I 

Le inserzioni per // PrinU sì rioevoTto esfflusivaraeutt* presso r4ramini«tra5rione del Giornale in Udine 
: 'Iralfl il'iti Ili! iJi; .iiis CIUM , •• 

ANTIGANIZIt-i 
\ 

i^^. ai capelli bianèhi eJ'itìMHìWi,' colrtrj^,'blilleza, 

{ 

n y 

'A\\ 

•y|«f§f|Ife"--:' 

I 
I 

e vitalità dalla itma, giovinezza'.' Questa impareg­
giabile composi|or^.^eiJ5iijJel|(%on k ttrti" tll/l'vira, 
ma un'acqua d|,s&ve ( i i fu») ohe Don'mlcch'iji 
né la bianchei-ii m l a ! | c l l ( ì l e che ,^i'ftil,ij[j^,a 
colla roassima fàciHtA (»'• apecitezz%,gss» .agijen 
sul bulbo dei o|pp|li o della barba fornsn<tmo.|i 
nutrimento DeoÉssarJp, t\i cicè. riilonofldo loro il 
coluie primitivii^ ii'fbheb'liJHe li)'i<viljnj)jji)';e' r è i ' 

dendoli fl8»Bibili, morbidi, od arrestandola, la, oailula, luoHro palisoe pron-
taiiente la cotenna, e fa sparire la forfi&ii.̂  

Uria sola ioUiglia basta per conseguirm un effètto 
iorprcndenle.' ~ Casta lire -4 la ®Wà?/;A,,, 

A T T E S Tyki'1tRlÉI"i'.i " 
Siffnon ANGELO MIGONB'e c| ,—' Mimo:' 

Finalraeiite ho potuto trovare u'na pi§j)arazi(«e.'. ohei-mi, ridonassn nj.-
jiapolli od alla barba il colore pritntavo,| la| treBdimtik e» "bellezza della 
^ovonlù, senza avere il minim'i d i i turbj imll'àpfi'otólofie." ' 

, t7na Boia bottiglia della nsin 'Ao^m À&tlcft&Me.ini b^stS., ed m,a 
flqi. ho più un solo polo bianco. %B(i |ieuira8lffé"^B((nWbt8''dMB 'quesfii 
voitra speoialitft non è una tintura, ma |i'n'àci![te'rfl5é''if*a'''daeiShk hè'lil 

A n c h e r ' a né la pelle, ed agisce su},la cdte.fl 8ai..bulbi...d«i..nell .facendo. 
mompanre tiitalinente lo pellicole, Jo rinforzando le radici di'! capelli, 

•uto ohe Ola essi non cadono più,'mentre corsi if perroolo di diventare 
jjTor . • ' SeiKmi'.SnHeó. 

Si vende presso tutti t Profumieri^ Fttrmaoisli e Droghieri. 
D3po,~ito generale A . iMI|iron« e .'^'.^iSTdlfif';, 12, Mllantf ." 

Alle spedizioni per pacco postale ijggluDgèfe cept,^8pj, 

• • • ÌHHHHHHII 

L ZJ 
(, 

r i . i ' i : ' ' . ' 

1 
L JL^' 

•0 ' 

;ol. 

OttoiànaErGolèa -Letto alla turca 
II 

avente bracciuoli, elastico a 25 molle d'acniaio, male-
l^rasso'picghbxòle, il ttlt'to tjèno imbottito di lana dì tiilio 

(vegeìkle) e coperta in stoffa Manilla, colori a piaci­
mento, clegaiitisàlffia, ptjr solo 

Lirei 2 3 • 
Catalogo ' gratis cJÌBtpó'Soìti^lice biglietto da visita 

£o(:|..avte&'"llje Mìehélì. 

Paranza 
DA, UDIMB 

M. X- , 
0. Lio \ 
M'« 7.03 
D. 11.86 
0. 13.20 
0. n.8o 
D. 20.18 

.J.6 
ArH»( 

VéÀt l'i 

».iO 
10,1'J 
H.16 
18,30 
ViXl 
43.06 " 1' 0. 

n QuMto treno ai ttìat. > VMiaiÀt. 
(t) Purta <l« tatiwxta. < • la/i "f 

»».,PUIIB1»1 
D„ «,0B 
0. 6.XÌ 
o: W.s'6 ' 
D.> 14120 
n. 18.16 .< 
P."17, 

ffi, 

A?rtju 
t»iin.it 

io:,*!"!' 
IO.!!*-" 
I9«é 
»8.«9t • 

11 

Bi. nomi 1 poNTtau 
0 . 6.66 9.— . 
D. 7,66 9Ji6 
0. lO.'lO 18.14 
D. IM8* 19.09' 
0 . 17 .» 1 SO.M 

M nsmau. iitmumi' 
0. 6.30 . 9.n .1 
D. M9 „ 11.BB, 
0. 14.89,, 17.03 
0. laM" 19.W " 
D. 18 J> -, 80,nd. •• 

»4 IraiitmiK.' 
M. 6A3 

i imutt' 
«4980 i' 

16.47, 

Oli.! 
08. 
Oi.i 
Dk. 

Òt'.. 

IN O 
2 0 - VIA MONTI? NAPOLEONE 20 

Signóre HI 
I rapulli di un coloro b l o n d a d u r a t o sono i più bolli prrchè qHe.?to ridona 

si viso il fascino della bel'ezza, od a questo scopo rispondo spltndidam'nte I» 
•nernv ig l lono „ , , j . 

t I i f tW""^'^ ' '""* P""̂ ™- Profumeria 

A N T O N I O L O N G E G A 
S; Sulvatoro, 4825-Venezia 

poiché con questa specialità si dà ai capelli I più 
beilo e naturale colore b i o n d o uro, di moda.. 

7^/1-4^ J^'^Si' 'vi««'p»' «pso'a.i'iffi rb'stm&te «n«W& 
J'Tii . T^ter iHS* fflFS- Signore i di cui capelli biondi tendano nd oscurarsi, 
K'VvV ^ 5 ^ m r 7' 1 menare ooll'uso della* suddetta specialità si avrà il 
" " ^ V 'Wfif'ffj/ J " modo "dì: conservarli sompri più simpiitico e bel co-

'<K»50, . H,.<ÌT''i*' lore b l a n d o i .ro. 
È anolie da preferirsi'.alla altre ^utto sì Nazionali che Estere, poiché la più 

innocua, la più ((ij^ioaro ège^ e la-pili n buon mercato, no 
litàlIa'bóUi^JiawIemiemepte confezionata e con reiat 

Eff»tt«Ms!cwi|| |^| - Massimo buon meroaj^ 
Depoa l to l ! u i D O l l i | prèsso rAmministragi '̂no ^di '̂gliorfi^le / | Friuli. 

M'tmnw' A rakToait. 
0. - 7.97 9.67 
M. I3.H 16.46 
0. I7.2« 
Oolnoldeiti» 

alle ort lO.li e 10.613. Da Vaaeiit uUv^'iir» 
o « 1&18)| I Oli II 

ltf.9(i . I M . I Ì ; - - ' I9.Ì1S 
- Da pS/tiogiiaati 'ptól ViiteW ' 

Di '«uMu A «nuu» 
0. 9.207^ 10.06., 

. M. 14.85 16.25 
i' 0. 18.40 19,36 

M imxm 
0, .O.-j , 8.4S) , 

0. 17.80" 18. Sb" 
D4CA8AB9A A PORTOO». Il l)APOBToblt. icA^ARak 

DA opnw 
M. 2.6B 

'O. 8.01 
M. 16.42 
0. 1730, 

L. *.iOi<! 
non Postando che sole 

va istrumiono. 

•0 . 6.65 6.34 0. 8.10 ' 9 . ! - ' 
0. 1,9,23 1, 
0. 1M5, , 

10.07 
19.47 1,, 

IO.. 1822 1 
l»<i 1^1,» 1 ., 

U.08ÌI 
iiaa^«D 

SA, mimi A ornsAui DA OIVIDAUI lA'UDOlt 
M. 6,10 «.41 0 , 7,10 

M, 10.&4 f l'M. S ! » ' 9.48' 
0 , 7,10 
M, 10.&4 f M. 11.90 la.ot M, W.29 ' f 

0, 16,57' 16.26 .0 . .18.49' - .Wllfll' 
, M. M,44 , i20.1», , p./8p.3fl,„„ ,i iom 

loiffi' 
10.3B 
20.47, 

jAtanwrt 
0; ' "' 0 -

1«.>40 " 
20.45 

IA tODltm > 

19.35 *' 
l.ao>' 

fOSASl'd DELLA'*aÀléflA''ATÀPOfiy 

Parunij$ , A^ti 
BABWJOJlA'B. IĴ MCTUI 

BiA, 8,15 10,06,, 
B . A : ' I 1 . & 13 10 , 
E. A. 14.60 18-43"'' 
R. A. 17.16 19 07 > 

iPttritnn i Arripi 

w.. 
lUfi 
1S.66 , . „ 

nii,k,Airanni. tìm 

. .iihii «•ftlBOl S7 

G,li, effetti,! i pregi e le virtù'"' inaumftfevVl 
1 ,del)a ,t8q(9 rinomata Acqua di , 

p,np,'.,dìTÀ!mti ormai i'ncoiitestabili. Essa è siiperlofé' 
jitallsi. attnaittatte peri laisua vera e reale efficacia, 

pel rinlorzoie cresciuta del 
CJape lU e de l l jn B a r b a 

Una volta provà'ta la'sì adopera sempre". 
Lire. 1 . 8 5 ifo >boltiglicÈ< i, 

' ÌDgrossoe,dattaglip orssefiila Dittapropriataria, 
A . I.OK€SE«SA,l;sSXvator8,,"482B, V E O T Z I À , 

, I n gii6Pdttt<dalle'i'mÌ8liflciizl0ui,''chledere*>' 
a tutti i prof^n)j^i,e,p^riia«oI[i^fi la vera . 

Deposito j n i l J d I n e prMsa l'Ammiiistràzione del giornale « M . F j r l u U » . , 

i Signore '3 
I vostri licci non si sologlieranfao più 

neanche coi forti bafort'"dèlr'estal;e" se 
farete uso'costante dilla " 

^C-Jll 'u-JI 

!IS*"' 
Htlinlij, 

:.i^^5?.*^=,«^e^^^^^^*^.^^K^^^^^K^, 

insuptraVdc 
, d e l c a p e l l i 
. prtóaMdil" ' 
Fr. Rizzi-Fìré'nza, 

Bagpàndii prifaa i 
capelli doUa Riéeià-
lim, ad arrigciandolf 
poi dogli Appoiitiiiip- ' 
ri«8iatori,flf95ii)lj ÌB,( 

,9lOBlIÌÌIl»Jn»iMllol» ,- - „ , , , . , ,,, 

ai oltìbnii'nfaà perféHÌL''e ropii«l.i apriasaum,, 

tonandoli idtal^ per>iaolttti-tempdi i i J j 'J* 
" Lfi»m!etim'<àuói3kso''óìtén'Uto'^ • 

è una garé/txia dèi suò"éff'eitl>y ' ' 
0^1 bottiglia èi iir'alegania aUttaoUU'Wn' >£" 

heui dqe, arriociatpriispeelali ed iitrniione rata 
Uva: trovajl ivondtwft, in Udine,pi;88|p l'Amm! . 
nisttaiiono del Giornale II FrWi, à 1 J . » . » 0 

ÌÌ6-Jii>^ai 

.US il 

B i i f f l ì m S f l f LIMEITO À MOTRICE IDBXflLtGA 
Llst&iUsO'Oroe fiitolegEO - Corniei ed Ornati li carta pestg. dorati m Mo'- Metrl4i''boì3S@''sxLods|t| ed m^àk ro -

n a s s a ' « l u r d l u o K. 19 

- " I " 'I • i i i i ì iT" 

'f'ìfÌÌ3Ì'ìto!!tt!À['lld("ÌL ^^ servizio cl.eirIntendenza di Finanza,,di Udine — i^lssunae ogni genere di lavori. nr'llliìi#'ll'^A\TI''l'A'' 
i lJ i^A^Irlr i i l tn ' , Editrice del GtiQTOle quotidiano IL FRIIJLT I i f UUfMr It', 

v i a fieUat.SPfeeetturti, JV. O. 

Un'ini'j^iiL'iìi-ise al servizio delle Scuole del Oomun<edi Udine, del Monte di 'Pietà'e .deWa'Cassa 
«di Risparmio di Udine'—Deposito carte, stampe^ registi,-'ogget1;i'd? caWbHeM'ij 
'„ j ; J:.,.!__- o_.i',.i ...__j„i , j '- rafie—'Deposito'stal^'j()atj, pei*, Ammi-
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• f f 'e di disegno..— Specchi, (ìuadri ed oleogr 
nisti'azioni ^C^unali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Op'pr^ij'Pié," ecQt 

Via Morcalovecchio « Via Cavour K. 341;̂  
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